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Lettera della Presidente

Guardando le foto scattate dallo spazio della Terra scorgiamo i mari, i fiumi più 
grandi, le montagne, le pianure. Tutti noi però sappiamo bene che c’è molto di più 
e che abitano la terra migliaia e migliaia di esseri viventi che non sono visibili nean-
che ad occhio nudo e che esistono altrettanti materiali inerti microscopici. 

Il loro non essere visti però non li rende meno necessari all’equilibrio di 
questo pianeta.
L’essere visti, l’essere riconosciuti spesso vengono utilizzati come parametri per 
indicare il “successo” di una persona e così il “successo” del singolo prevarica 
l’importanza dell’equilibrio di una comunità. Equilibrio fatto di relazioni, il cui intrec-
ciarsi è fondamentale per il mantenimento dell’armonia della comunità stessa.

Spero che nel leggere le pagine di seguito, possiate scorgere il costante lavoro di 
APDAM all’interno delle comunità con cui sogna, progetta e realizza attività che 
portino equilibrio.

È un costante lavoro fatto di incontri ad un tavolo o su una stuoia o sotto un albero. 
Incontri in cui tutti sono disposti l’uno di fronte all’altro, non esistono seconde file, 
non esiste un capo tavola e partecipano tutte le persone ed enti coinvolti, tutti sono 
essenziali, tutti sono fondamentali per la realizzazione di ogni progetto, tutti hanno 
una voce.

È un costante lavoro affinché il progetto che ha un inizio poi si infili e si permei nella 
comunità e prosegua con essa. Dove burocraticamente ci sarà un momento di fine 
progetto, ma nella realtà la cooperativa di donne continuerà a coltivare e a trasfor-
mare i prodotti della terra del proprio villaggio ed insegnerà le tecniche apprese 
alle nuove donne che arriveranno e saranno assunte e loro, a loro volta, porteranno 
le nuove conoscenze nelle proprie case e le metteranno a disposizione delle loro 
famiglie.

Vorrei che in queste pagine voi non scorgeste i grandi fiumi o il mare, 
ma bensì tutte quelle attività che ad occhio non si riescono a vedere ma 
che sono ugualmente essenziali.

Erica Romano
presidente APDAM
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Nella redazione di questo documento sono stati rispettati i Principi di redazione del bilancio sociale 
indicati nel Paragrafo 5 del DM 04072019 - Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio sociale 
degli enti del Terzo settore:

  Rilevanza: nel Bilancio sociale sono riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione della 
situazione e dell’andamento dell’ente e degli impatti economici, sociali e ambientali della sua attività, o 
che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; 
eventuali esclusioni o limitazioni delle attività rendicontate sono motivate;

  Completezza: sono identificati i principali stakeholder che influenzano e/o sono influenzati 
dall’organizzazione e inserite tutte le informazioni ritenute utili per consentire a tali stakeholder di valutare i 
risultati sociali, economici e ambientali dell’ente;

  Trasparenza: è reso chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classificare le informazioni;

  Neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale, indipendente da interessi di 
parte e completa, includendo gli aspetti sia positivi che negativi della gestione senza distorsioni volte al 
soddisfacimento dell’interesse degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse;

  Competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i svoltesi o manifestatisi 
nell’anno di riferimento;

  Comparabilità:  l’esposizione rende possibile il confronto sia temporale (cambiamenti nel tempo dello 
stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (presenza di altre organizzazioni con caratteristiche simili 
o operanti nel medesimo/analogo settore e/o con medie di settore);

  Chiarezza: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il linguaggio usato, 
accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica;

  Veridicità e verificabilità: i dati riportatifanno riferimento alle fonti informative utilizzate;

  Attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente 
i dati negativi e i rischi connessi non sono sottostimati; gli effetti incerti non sono inoltre prematuramente 
documentati come certi;

  Autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio 
sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare valutazioni o commenti, è loro richiesta e 
garantita la più completa autonomia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti 
possono formare oggetto di apposito allegato.

Il Bilancio sociale di APDAM vuole rendere espliciti i risultati della sua 
attività e misurarli in riferimento agli obiettivi dichiarati, e rappresenta 
un ulteriore strumento di trasparenza che APDAM mette a disposizione 
dei propri stakeholder.

Il seguente documento è «predisposto ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 
117/2017» e si pone l’obiettivo di fornire un profilo completo di APDAM in riferimen-
to all’anno 2022: la crescita dei progetti in Italia e nel mondo, l’impatto delle proprie 
attività e la dimensione economica.

I primi destinatari del Bilancio sociale sono i nostri sostenitori, il nostro staff e i vo-
lontari; le organizzazioni e i singoli che contribuiscono al raggiungimento dei nostri 
obiettivi; i partner, gli enti, l’opinione pubblica e i media. 

Attraverso dati qualitativi e quantitativi il Bilancio sociale mira ad aiutare il pubblico 
a comprendere l’identità dell’Associazione nella sua articolazione: per questo mo-
tivo il processo di raccolta dati e di redazione ha interessato la totalità dei respon-
sabili delle aree di APDAM.

Già negli anni precedenti al 2021, per realizzare il bilancio, APDAM si basava su 
un’attività iniziale di benchmarking, sullo studio dei medesimi documenti di orga-
nizzazioni simili e sulla letteratura scientifica al riguardo. Il bilancio veniva realizza-
to a partire da una riunione tra i vari responsabili di area al fine di creare sinergica-
mente un indice e una struttura condivisi. Ciascun responsabile forniva un report 
relativo alla propria area e dopodiché si creava una sintesi condivisa. In seguito, vi 
era un ragionamento sulla base dei registri per analizzare i dati, le ore di volontaria-
to e la quantificazione dei documenti ufficiali. Infine, il bilancio veniva curato negli 
aspetti di grafica ed impaginazione e approvato dai responsabili. 
Per redigere il bilancio sociale del 2021 ci siamo quindi basati sul lavoro svolto 
in passato e le sue modalità, raccontando inoltre le attività di APDAM in accor-

UNO STRUMENTO 
DI CONSAPEVOLEZZA,
E QUINDI DI GESTIONE.

Nota metodologica do con quanto richiesto dalla normativa e cercando di adattarci al cambiamento. 
Quest’anno, redigendo il nostro secondo Bilancio sociale, seguiamo le medesime 
modalità.
Adottando quanto richiesto con la qualifica di Impresa Sociale, l’Associazione si 
sta impegnando per essere conforme alle richieste e riadattare il proprio processo 
di stesura del Bilancio sociale ai parametri necessari e al formato previsto dal 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Il seguente bilancio si basa 
sul Decreto 4 luglio 2019 - Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli enti del Terzo settore (19A05100) del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. Ha l’obiettivo di diffondere le attività svolte da APDAM con la 
maggior trasparenza e attendibilità possibili in modo che le informazioni contenute 
nel bilancio siano accessibili e consultabili per tutti/tutte.

Il Bilancio sociale 2022 è stato sottoposto dal Consiglio Direttivo, insieme al bilancio di esercizio, all’ap-
provazione dell’Assemblea dei Soci. 

Il Bilancio sociale 2022 è stato chiuso in data 31/ 12/ 2022 e verrà pubblicato sul sito ufficiale di 
APDAM, così come quelli precedenti.
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> 550 mila beneficiari
diretti / indiretti

11anni di
attività

4Paesi di
intervento

42progetti
totali

7sedi nel 
mondo

47soci 
volontari

17animali 
in fattoria

6prodotti di
bio COSM-ETICA 

Chi siamo1.1

APDAM 
IMPRESA SOCIALE ETS È
UN’ASSOCIAZIONE
DI COOPERAZIONE E
SOLIDARIETÀ 
INTERNAZIONALE
NATA IN ITALIA
NEL 2011  

150 piante 
nel giardino 

Rispetto aL RUNTS, l’ente si contestualizza come Impresa Sociale.
N. repertorio RUNTS:25857

Data iscrizione RUNTS: 21/03/2022

Secondo il codice ATECO 2007, il Codice ATECO principale: 879000
Codice fiscale: 97747110019

Partita IVA: 03974730040
CODICE DESTINATARIO SDI/CODICE UNIVOCO: USAL8PV

Numero REA: CN – 326430

Forma giuridica e qualificazione 
ai sensi del codice del Terzo Settore:

Con tre obiettivi:
 

  Difendere il diritto di vivere una vita sana, piena e partecipe di bam-
bini e donne attraverso il contrasto alla malnutrizione con l’integrazione di fa-
rine alimentari locali, la valorizzazione dei primi mille giorni di vita del bambino, 
le campagne di educazione e l’avvio di attività generatrici di reddito. 

  Favorire la “capacitazione” degli individui e delle comunità anche at-
traverso il contrasto della povertà educativa e alle nuove povertà.

  Facilitiare l’inclusione sociale attraverso l’integrazione lavorativa e gli Inter-
venti di Aiuto nel Verde.
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ITALIA

REPUBBLICA
DEMOCRATICA
DEL CONGO

SENEGAL

REPUBBLICA 
DI GUINEA

1

2

3

4
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Luoghi1.2

In Africa sub-sahariana, APDAM opera in:

1 Sede legale e operativa primaria
Frazione Prà 14, 12041 - Bene Vagienna (CN), ITALIA

3e rue, n°21, Quartier industriel - Comune di Limete, Città di Kinshasa

2 Sede distaccata 
Villaggio di Aram - comune di Medina Ndthiabé

3 Ngor Extension, Lot n° 600 TF 5757/DG NGor Grand Yoff, Dakar

4 Quartiere Lambagnyi-Warrya - Comune di Ratoma, Conakry

  Regione Piemonte
   Provincia di Cuneo

  Val Susa

ITALIA

SENEGAL

REPUBBLICA DI GUINEA

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO

Aree territoriali di operatività

Le nostre sedi nel mondo

SENEGAL

APDAM opera in:In ITALIA

REPUBBLICA DI GUINEA

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO
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Accreditamenti e riconoscimenti1.3

Riconosciamo e valorizziamo l’unicità, l’integrità, la bellezza e la complessità di ogni persona. 
Ci facciamo carico dei pensieri e delle paure di chi vive ai margini e lottiamo perché possano prendere 

coscienza dei loro diritti e trasformarli in realtà. 
Ogni essere umano in quanto unico non può essere lasciato indietro.

La dignità è il rispetto di se stessi e degli altri, indipendentemente dal luogo di nascita, dalla cultura, 
dal genere, dall’età e dal credo. La difendiamo in quanto diritto a vivere una vita sana, piena e 

partecipe, in Italia e in Altri Mondi.

Dal 2014
Socio COP 
Consorzio ONG Piemonte

Da ottobre 2020:
Membro del Consiglio Direttivo del COP 
con delega al coordinamento del Tavolo Sanitario nel 2022

Dal 21 marzo 2022 
Iscritti al RUNTS
Registro Unico Nazionale Terzo Settore

Dal 2018
Riconosciuta ONG dalla 
Repubblica Democratica del Congo

settembre 2013 - dicembre 2014
Riconosciuta Partner dalla 
Repubblica di Guinea

Da giugno 2022
Riconosciuta ONG dalla 
Repubblica di Guinea

Dal 16 marzo 2023
Riconosciuta ONG dal 
Senegal

Membro del
Consorzio Monviso Solidale
per il Servizio Civile Universale

Iscritta al Registro delle Associazioni
del Comune di Torino

Crediamo in un approccio professionale, trasparente e multidisciplinare che utilizza una metodologia 
scientifica in grado di accogliere idee, tradizioni e conoscenze nelle loro diversità.

Concorriamo ad assicurare, a tutte le persone, gli strumenti per ampliare le proprie capacità in modo 
da conoscere e scegliere autonomamente, migliorando la propria esistenza e quella degli altri.

UNICITÀ

DIGNITÀ

ONESTÀ INTELLETTUALE

CAPACITAZIONE

Quindi fondiamo il nostro agire su valori e principi per noi cardine:

Valori e obiettivi1.4

AD OGNI BAMBINO
IL SUO FUTURO.
OVUNQUE!
È il motivo per il quale APDAM esiste,
la nostra visione del mondo che cerchiamo di realizzare 
attraverso una missione per noi imprescindibile

2011

2013

2014

2018

2020

2022

2023
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Riteniamo che l’approccio ai diritti umani e alle capacità sia la sola via 
per favorire uno sviluppo integrato e sostenibile della persona

Siamo consapevoli degli innumerevoli vantaggi del riscoprire il contatto con la 
natura. Vogliamo dar sollievo a coloro che si sentono esclusi dalla vita stessa, 
riconnettendoli alla realtà attraverso l’Orto di Aiuto, gli Interventi di Aiuto nel Verde  
e l’inclusione lavorativa. Pensiamo che l’orto sociale e il giardino sensoriale siano 
l’intreccio ideale tra mondo rurale e ambiente comunitario.

RIANNODIAMO ALLA VITA

Siamo prossimi ai destinatari dei nostri progetti perché abbiamo un contatto diretto 
con loro e ne conosciamo i volti. Grazie alla prossimità con i beneficiari, abbiamo 
il privilegio di partecipare direttamente alle loro difficoltà, così da porre maggiore 
attenzione alla qualità della progettazione. 

VOGLIAMO LORO BENE:
COSÌ COSTRUIAMO RISULTATI

Parlando di salute, utilizziamo un approccio integrato e multidisciplinare: 
Rafforziamo le strutture sanitarie e le competenze degli operatori; 
Favoriamo l’educazione e l’empowerment comunitario; 
Tentiamo di migliorare i fattori socio-economici attraverso l’avvio di imprese sociali 
e di attività generatrici di reddito; 
Promuoviamo l’impegno politico per la promozione e la tutela della salute.

NON CURIAMO LE MALATTIE,
RISOLVIAMO LE CAUSE

Valorizziamo le capacità dei singoli, perchè APDAM è un’officina dove imparare a 
fare.

COSTRUIAMO NEL PICCOLO
PER ALIMENTARE IL GRANDE

Alcune caratteristiche della nostra Associazione sono per noi molto 
importanti e delineano il nostro modus operandi: 

Nelle aule  dove si crea la società di domani, parliamo di mondo. 
Per noi, il senso del mondo è la consapevolezza di essere parte di qualcosa di più 
ampio della realtà che vediamo e viviamo. 

ATTRAVERSO LA CULTURA SI RAGGIUNGE LA LIBERTÀ: 
NON SOLO QUI, NON SOLO OGGI

Ragioniamo sui bisogni, creiamo programmi a medio-lungo termine, solo dopo 
cerchiamo fondi. Costruiamo l’idea progettuale con il territorio, consultiamo i piani 
di sviluppo locali e ascoltiamo le persone.

SIAMO EFFICACI:
RAGIONIAMO, DECIDIAMO, FACCIAMO!

Il Capability Approach è una teoria elaborata dall’economista Amartya Sen (premio 
Nobel per l’economia nel 1998) e approfondita dalla filosofa Martha Nussbaum. 
La teoria si concentra sulla necessità di offrire a tutte le persone maggiori risorse, 
per lo più di natura educativa, e rafforzare la loro capacità di mobilitazione. 
Grazie alla creazione di opportunità reali le persone sono libere di 
scegliere della propria vita.

L’approccio alla cooperazione e allo sviluppo fondato sui diritti umani è quello 
adottato dall’UNDP (United Nations Development Program) nel 2003 e che pone 
le persone al centro dell’ideazione del nostro agire. L’intento è quello di generare 
capacità e opportunità per coloro che vengono identificati come portatori di diritti. 

L’obiettivo non è quello di contrastare singoli bisogni, ma di rimuovere 
le circostanze per le quali vengono lesi i diritti fondamentali degli esseri 
umani.
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Le nostre attività in breve1.5

Il contesto di riferimento in cui operiamo si sviluppa principalmente attorno a 

Contrasto alla malnutrizione: 
secondo il rapporto ONU del 2020 “The State of Food Security and Nutrition in the World”1, “nel 
2019 quasi 690 milioni di abitanti del pianeta hanno sofferto la fame: un numero superiore di 10 
milioni di unità rispetto all’anno precedente e di quasi 60 milioni in più rispetto a cinque anni fa”.2 
Circa 2 miliardi di persone nel mondo affrontano livelli moderati o gravi di insicurezza alimentare, 
e pensiamo che sia fondamentale lavorare al fine di contrastare questo problema.

Interventi di Aiuto nel Verde: 
scegliamo di operare dando vita ad un’alternativa complementare volta a portare un po’ di 
tranquillità e donare alle persone la possibilità di sperimentare il ritmo naturale della vita. Nel 
2021 abbiamo inaugurato il nostro “Il Giardino del Sentire Oltre i Confini”. 

Inclusione sociale: 
secondo la World Bank3 in tutti i paesi alcuni gruppi hanno difficoltà ad essere totalmente 
partecipi della vita sociale, politica ed economica. Gli svantaggi possono essere di diversa 
natura: genere, età, religione…e la pandemia Covid-19 ha peggiorato la situazione sottolineando 
le cause sistemiche delle disuguaglianze. Crediamo sia necessario lavorare affinché vi sia più 
inclusione sociale.

Spesso ciò che manca sono le risorse, per questo cerchiamo di mobilitarle affinché tutti e tutte possano 
mettere a disposizione delle comunità le proprie capacità, dando vita a sinergie sostenibili nel lungo 
periodo. Per questo motivo non abbiamo personale espatriato, ma abbiamo solo staff locale vicino ai 
beneficiari dei nostri progetti e collaboriamo con enti locali.

Lavoriamo a favore di donne, bambini e giovani in tre paesi africani: la Repubblica di Guinea, il Senegal 
e la Repubblica Democratica del Congo. Ci concentriamo sul contrasto alla malnutrizione infantile 
attraverso il rafforzamento della sicurezza alimentare, l’empowerment di donne e giovani, l’inclusione 
sociale e l’avvio di attività generatrici di reddito.

Oltre ai progetti di cooperazione internazionale svolgiamo anche attività di formazione, sotto forma di 
corsi professionalizzanti e attraverso la realizzazione di tesi e tirocini con l’Università degli Studi di Torino.

Il termine “co-operare” significa agire insieme, ed esprime il nostro modo di lavorare: ci 
poniamo come dei facilitatori perchè crediamo e sappiamo che la ricchezza intellettuale e 
le competenze tecniche sono già presenti nei Paesi in cui operiamo

Contrasto alla povertà: 
l’85% delle persone nel mondo vive con meno di 30 dollari al giorno, due terzi con meno di 10 
dollari al giorno, e una persona su venti con meno di 1,90 dollari.4 Crediamo sia necessario 
agire per dare vita ad un cambiamento. Inoltre, non consideriamo la povertà soltanto in termine 
finanziari, ma ci concentriamo anche sulla povertà educativa, che può essere identificata 
come “la privazione da parte dei bambini e degli adolescenti della possibilità di apprendere, 
sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente capacità, talenti e aspirazioni”5. 

La nostra proposta di inclusione sociale nasce dalla volontà di unire due mondi che possono 
sembrare molto distanti tra loro: quello agricolo e quello sociale.
Con l’Agricoltura inclusiva si intende l’insieme delle attività agricole e connesse finalizzate alla 
promozione di azioni di inclusione sociale e lavorativa, di servizi utili per la vota quotidiana, di 
attività educative, ricreative, o che affiancano le terapie.
Andando oltre la valenza terapeutica della terra, considerando l’attuale situazione economica e il 
modificarsi sempre più rapido dei bisogni sociali, diventa necessaria un’azione per dare risposte 
immediate e flessibili alle “nuove povertà”. In quest’ottica l’Agricoltura inclusiva viene utilizzata 
come strumento di valorizzazione del territorio e rivalutazione di zone agricole, ma soprattutto 
come environment per creare collettività tra gruppi di persone e per facilitare l’inclusione sociale 
di soggetti fragili o svantaggiati.
Le dinamiche di marginalizzazione sono complesse da indagare e non riguardano soltanto le 
popolazioni dei paesi del Sud del mondo, ma sono ampiamente presenti anche nella nostra 
società, e nel complesso processo di risoluzione del fenomeno della marginalizzazione sociale 
non si può prendere in considerazione soltanto il benessere dei singoli cittadini, ma bisogna 
considerare la comunità intera.

La nuova definizione di salute dell’OMS, presentata nel 2011, definisce la salute come “la capacità 
di adattamento e di autogestirsi di fronte alla sfide sociali, fisiche ed emotive”, ponendo l’accento 
sulla capacità della persona di convivere con la malattia nelle sue varie fasi, prevedendo che 
attraverso lo sviluppo di risorse interne si possa affrontare con successo anche condizioni di 
malattia e disabilità.
Ed è all’interno della nuova definizione di salute dell’OMS, in particolare nello sviluppo delle 
risorse interne, che gli Interventi di Aiuto nel Verde trovano la propria collocazione come terapie 
di supporto alle convenzionali, come evidenziano gli studi scientifici.
“…sono necessari tempo, cura, pazienza perché un seme deposto in un vasetto metta radici e 
dia vita a una piantina, perché dopo i fiori vengano i frutti, perché le uova si schiudano e nascano 
i pulcini.”
In queste parole Montessori sottolinea l’importanza di far provare al bambino, tramite il contatto 
diretto con la natura, quel godimento che si prova quando il proprio impegno contribuisce alla 
nascita di una nuova vita; la soddisfazione per il lavoro fatto dopo aver provato l’attesa; la cura, la 
responsabilità e le preoccupazioni; far conoscere al bambino, attraverso l’osservazione diretta, 
le relazioni fra gli elementi e dargli così la possibilità di riflettere sul ritmo della natura e la sua 
relazione con essa.
Su queste basi, l’Orto di Aiuto e gli Interventi Assistiti con gli Animali (IAA), portano il bambino 
(guidato da figure esperte) a toccare la natura e farsi avvolgere da essa, favorendo lo sviluppo 
delle proprie risorse interne come i processi cognitivi di scoperta, di memoria, di comunicazione, 
di ricerca e di sperimentazione, favorendo lo sviluppo cognitivo e motorio al pieno delle proprie 
potenzialità.
In questa nuova relazione gli animali rivestono un ruolo di “mediatori emozionali e catalizzatori”, 
fungendo da ponte comunicativo e da supporto per il bambino, mentre le piante pongono il 
bambino in una nuova condizione per cui non sono loro ad essere presi in cura da qualcuno, 
ma per la prima volta si trovano in prima persona a dover curare e far attenzione a qualcosa di 
esterno a loro stessi, favorendo la loro autoefficacia.

1 IFAD, FAO, UNICEF, WHO e WPF (2020), The State of Food Security and Nutrition in the World, 
https://www.fao.org/3/ca9692en/CA9692EN.pdf. 

2  Ibidem.
3  World Bank, Social Inclusion, https://www.worldbank.org/en/topic/social-inclusion.
4 ROSER M., ORTIZ-OSPINA E. (2013, rewieved in 2019), Global Extreme Poverty, 

https://ourworldindata.org/extreme-poverty. 
5 Save the Children (2014), La Lampada di Aladino. L’indice di Save the Children per misurare le povertà educative 

e illuminare il futuro dei bambini in Italia. 
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QUATTRO MACRO-TEMATICHE

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
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La nostra storia1.6
20

11

20
12

20
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20
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ITALIA
ITALIA

ITALIA

GUINEA

GUINEA

GUINEA

RDC

RDC
RDC

RDC

Studi di fattibilità per:

  verificare i bisogni
  identificare le idee progettuali
  individuare i luoghi di intervento

Sono avviati i seguenti progetti: Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati i seguenti progetti:

  apertura della sede operativa a Torino

  3 campagne di sensibilizzazione

  identificazione dei Programmi Paese Triennali

Quartiere di Kimbanseke - Kinshasa

  maternità di Mokali
  maternità di Madaila
  maternità di Pére Damien

  Lotta alla mortalità neonatale 
a Kimbanseke

  Orfanotrofio “Kokendè Wiya” 
a Kissidougou

  1 corso di Ed. alla Cittadinanza Mondiale 
“Gioventù interculturale: dialogo tra i popoli”

  3 campagne di sensibilizzazione 
straordinaria durante l’epidemia
di Ebola in Guinea

  1 indagine conoscitivanegli ambulatori di 
Camminare Insieme Onlus, per individuare e
analizzare i bisogni di mamme e bambini

  1 percorso di formazione e approfondimento 
culturale su RDC, salute materno-natale e
malnutrizione

  2 corsi di Ed. alla Cittadinanza Mondiale 
“Gioventù interculturale: dialogo tra i popoli”

  2 workshop di promozione alla salute 
in favore delle donne in età riproduttiva

  abilitazione della ONG APDAM

  Lotta alla mortalità neonatale 
a Kimbanseke

  Più sicurezza per i bimbi di Kingasani

  supporto all’innovazione sociale 
nei quartieri di Kimbanseke

  Nascere con cura a Kisanji
  Tutti per il diritto alla salute a Kisanji
  Emergenza a Malundui

  sostegno alla maternità di Lelah

Quartiere di Limanya - Kissidougou

  villaggio di Lelah
  villaggio di Brouadou
  maternità di Pére Damien

  Orfanotrofio “Kokendè Wiya”

12 ottobre 2011

APDAM nasce a Torino
come Onlus

ITALIA

  2 eventi di sensibilizzazione e fundrasing

  3 eventi di sensibilizzazione e fundrasing

  15 eventi di sensibilizzazione e fundrasing

  5 punti informativi sul territorio

  10 punti informativi sul territorio

  3 seminari tematici

  15 seminari tematici

  8 seminari tematici
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20
15

20
16

20
17

20
18

ITALIA
ITALIA

ITALIA

ITALIA

GUINEA

RDC

RDC

RDC RDC

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

  3 corsi professionali, con tirocinio nelle aree 
di intervento di APDAM Onlus

  3 corsi professionali, con tirocinio nelle aree 
di intervento di APDAM Onlus

  3 corsi professionali, con tirocinio nelle aree 
di intervento di APDAM Onlus

  1 corso professionale, con tirocinio nelle aree 
di intervento di APDAM Onlus

  Debo Bamtare - la donna vettore di sviluppo, 
documentario in collaborazione 
con un giornalista

  Servizio Civile Universale con APDAM

  1 corso di educazione sanitaria e 
promozione della salute

  Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana   Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana   Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana

  Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana

  Nascere con cura a Kisanji   Nascere con cura a Kisanji   Nascere con cura a Kisanji

  3 tesi (di cui 1 all’estero)

  eventi di sensibilizzazione fundraising

  Nascere con cura a Kisanji
  L’Eau et la Santé a Kisanji

  Una radio per Kisanji

  sostegno alla maternità di Lelah

  Nascere con cura ad Aram

  Nascere con cura ad Aram
  Tutto il mondo in due Paesi

  Orfanotrofio “Kokendè Wiya”

  5 eventi di sensibilizzazione e fundrasing
  6 eventi di sensibilizzazione e fundrasing
  5 corsi nelle scuole

SENEGAL

SENEGAL

  percorsi creativi di futuri innovativi per  
giovani senegalesi e ivoriani

  1 viaggio di conoscenza  
con la partecipazione di 1 persona

  percorsi creativi di futuri innovativi per  
giovani senegalesi e ivoriani

  4 tirocini curricolari

Sono avviati i seguenti progetti:
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22

ITALIA

ITALIA

ITALIA

SENEGAL SENEGAL

RDC

RDC

RDC
Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti: Sono avviati e continuati

i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

Sono avviati e continuati
i seguenti progetti:

  Servizio Civile Universale con APDAM   Servizio Civile Universale con APDAM

  Servizio Civile Universale con APDAM

  1 tirocinio curricolare

  cambio sede da Torino a Bene Vagienna
(attuale sede)

  Generazioni in Gioco
  One Health

  Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana

  Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana   Sostegno all’Orfanotrofio Sansa Bana

  Debo Bamtare - la donna vettore di sviluppo

  nasce “La Fattoria di Bubi e Mimi” *
  APDAM diventa Impresa Sociale **

SENEGAL GUINEA
  Nioko Bokk - un ecovillaggio per la

sicurezza alimentare in Casamance
  RISOrse in Comune (Almese e Yende-Millimou)

  Debo Bamtare - la donna al centro
della sicurezza alimentare

  DI BENE IN BEINDOU

  start-up e partenariati territoriali
per un percorso comune

  Donne Rurali
  percorsi creativi di futuri innovativi per  

giovani senegalesi e ivoriani

  lotta alla malnutrizione infantile  
su base comunitariaa Kimbanseke

  lotta alla malnutrizione infantile  
su base comunitariaa Kimbanseke

  lotta alla malnutrizione infantile  
su base comunitariaa Kimbanseke

  sostegno ai bambini orfani dell’Angola
rifugiati a Kikwit

  Tutto il mondo in due Paesi:   
la patata dolce di Aram

  Tutto il mondo in due Paesi:   
la patata dolce di Aram

  Beto Toma. Nelle comunità di base 
della Zone de Santé di Kisanji,
contro la malnutrizione infantile

  Beto Toma. Nelle comunità di base 
della Zone de Santé di Kisanji,
contro la malnutrizione infantile

  2 missioni sul campo in RDC 
91 giorni totali

  2 missioni di monitoraggio in Guinea
  2 missioni di monitoraggio in Senegal
  1 viaggio in RDC
  3 viaggi di conoscenza durante le missioni 

  1 viaggio di conoscenza e ricerca sul campo 
per la stesura di una tesi di Laurea Magistrale (RDC)

  6 tirocini curricolari

  6 eventi di sensibilizzazione
  1 PIT (Punto Informativo Territoriale)   1 tirocinio curricolare

  1 tesi di Laurea Magistrale

  2 tesi di Laurea Magistrale
  1 tesi di Laurea Triennale

  2 tesi di Laurea Magistrale

* Grazie all’impegno personale di alcuni nostri soci, nasce la 
Fattoria Didattica e Sociale “La Fattoria di Bubi e Mimi”.
Al suo interno, “Il Giardino del Sentire Oltre i Confini”, è 
uno strumento fondamentale per promuovere cultura e per 
riannodare alla vita minori in età pediatrica con problemi 
psico-sociali.
Qui vengono realizzati gli Interventi di Aiuto nel Verde.

** Per la necessità di adattarsi ai cambiamenti in corso nel 
Terzo Settore e al fine di “indossare un abito” più adatto a 
rappresentare APDAM e le sue attività nella loro moltitudine. 

17 ottobre 2021

Inaugurazione del “Giardino
del Sentire Oltre i Confini”

ITALIA
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Persone2.1

Lo staff di APDAM nel 2022 era composto dalle seguenti 12 persone:

Nel 2022 APDAM era composta da un totale di 60 persone:

La scelta del personale di avere una partita Iva ed un contratto a collaborazione 
professionale è stata una scelta condivisa. Tale collaborazione prevede un lavoro 
basato sul raggiungimeno degli obiettivi e non ha quindi orari predefiniti.

Nell 2022 lo staff di APDAM ha seguito 2 corsi di formazione, in particolare:

Il Servizio Civile Universale, i tirocini curricolari e la realizzazione di 3 tesi di 
ricerca realizzate con l’Università degli Studi di Torino hanno permesso ad 
APDAM di condividere conoscenze e capacità, ma anche di seguire un 
aggiornamento costante e partecipare alla ricerca scientifica. 

La formazione e la valorizzazione del personale sono per noi valori 
fondamentali, per questo motivo la nostra filosofia si basa sul 
condividere i successi riconoscendo ad ognuno il lavoro svolto.

  Alessandra Biasin ha partecipato a “Tra Valutazione e Monitoraggio. Una in-
troduzione alle logiche della valutazione e alla costruzione del Quadro Logico” 
promossa dall’Associazione per lo Sviluppo della Valutazione e l’Analisi delle 
Politiche Pubbliche (ASVAPP) 

  2 volontarie del Servizio Civile Universale, 1 tirocinante curricolare, 4 volontarie 
di APDAM e 1 esterno hanno partecipato ad un corso di formazione interno sul 
Project Cycle Management tenuto dal Direttore e progettista Christian Foti.

MASCHI

Tipo di collaborazione

Distribuzione sedi

Distribuzione genereFEMMINE

SN

60555045403530252015100 5

OCCPROFESSIONALEVOLONTARIA

RDCGUINEAITALIA

ERICA ROMANO
Presidente legale - 
Rappresentante 
Referente IAV

IT Volontaria

CHRISTIAN FOTI Direttore IT P. Iva - contratto a collab. 
professionale

ALESSANDRA BIASIN Responsabile progetti estero IT P. Iva - contratto di collab. 
professionale

GIOVANNI LUIGI CORIO Segretario amministrativo IT Contratto di collab. volontaria 
gratuita

EMILIANA PIRAS
Segretaria amministrativa - 
Referente sostegno a 
distanza

IT Contratto di collab. volontaria 
gratuita

CAMILLA CAVALLERO Referente comunicazione IT Volontaria 

MARTINA MARINI Referente progetti educativi IT Prestaz. d’opera occasionale 
non professionale

SECONDINO LAMPARELLI Referente Giardini del 
Benessere IT Volontario

JEAN-PIERRE BULAPIN Rappresentante Paese 
Sacerdote RDC Liberi professionisti

AMADOU DJIBY LO Rappresentante Paese SN Liberi professionisti

FARMATA NDIATH Assistente amministrativa SN Liberi professionisti

JEAN MILLIMOUNO Rappresentate Paese GN Contratto di collab. volontaria 
gratuita

NOME E COGNOME RUOLO SEDE TIPO DI 
COLLABORAZIONE

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
1Tirocinante

47 Volontari/e in Italia
(inclusi quelli in tabella)

9 membri dello Staff
(esclusi i 3 volontari)

3 volontarie del Servizio 
Civile Universale
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Compensi e retribuzioni Governance2.2 2.3

APDAM dalla sua nascita si basa sul lavoro volontario, a partire dalla 
sua attuale Presidente e dal Direttore dell’Associazione in qualità di 
soci fondatori.

2 Soci Ordinari

da Statuto

2 Soci Onorari

da Regolamento Interno

43 Soci Volontari

Oltre al contributo di numerosi volontari e volontarie, nel corso degli anni APDAM si 
è avvalsa di specifiche collaborazioni, riferite alla realizzazione di attività nell’ambito 
di progetti cofinanziati da enti pubblici e privati. 
Alcune di tali collaborazioni si sono svolte su periodi medio-lunghi, mentre per altre 
si è trattato di collaborazioni occasionali puntuali.

In riferimento alle funzioni di promozione, direzione, gestione della progettualità 
estera e realizzazione di iniziative in Italia, nel 2022 si registrano:

Inoltre, nel 2022:

Tutti/e i/le volontari/e hanno svolto il loro servizio in modo completamente gratuito, 
non ricevendo alcun compenso o benefit. Eventuali rimborsi ricevuti si riferiscono 
unicamente a rimborsi spesa effettuati per forniture e acquisto di materiali previsti 
per la realizzazione delle attività.

Tutte le cariche sociali sono svolte a titolo gratuito e non vengono perciò elargiti 
emolumenti, compensi o gettoni di presenza per lo svolgimento delle stesse.

Il costo e le tempistiche di queste collaborazioni sono stati modulati rispetto a quanto 
previsto dai budget progettuali per realizzare le attività programmate. Il costo di 
tali collaborazioni è mediamente inferiore al 10% del costo totale di progetto.

  5 collaborazioni a partita Iva
  3 prestazioni occasionali

  5 volontari/e hanno prestato attività continuativa in Associazione, nello specifico 
in ambito amministrativo ed educativo

  42 volontari/e hanno contribuito in modo saltuario alla realizzazione di iniziative 
di promozione, divulgazione e fundraising

  Erica Romano - Presidente in carica
eletta nel corso dell’Assemblea Straordinaria del 28/09/2019

  Christian Foti
in carica dalla creazione dell’Associazione nell’ottobre 2011

in carica da marzo 2021 e da settembre 2022

in regola con tesseramento per l’anno 2022

GRUPPO DIRIGENTE

ORGANI DI DIREZIONE E GESTIONE

ASSEMBLEA DEI SOCI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

CONSIGLIO DIRETTIVO
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Da un punto di vista della governance, le responsabilità sono così delineate:

Ha la massima autorità ed è l’organo sovrano, infatti identifica la meta, le 
macro-linee di gestione e il suo parere è vincolante. È costituta da tutti i soci 
che, alla data dell’Assemblea Generale, siano in regola con il versamento 
della quota associativa annuale, che non abbiano presentato domanda di 
dimissioni e per i quali non sia stato emesso provvedimento di espulsione. Ogni 
socio ha diritto ad un voto. A ciascun socio può essere assegnata al massimo 
1 delega per rappresentare gli impossibilitati a partecipare per comprovati 
motivi. All’Assemblea possono partecipare anche i collaboratori e/o persone 
esterne, senza diritto di voto. L’Assemblea regolarmente convocata e costituita 
rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni vincolano tutti i soci 
compresi gli assenti, i dissenzienti e i collaboratori. L’Assemblea si occupa 
dell’approvazione: del bilancio consuntivo, del bilancio preventivo e delle 
linee di indirizzo delle direttive generali per il funzionamento, il potenziamento 
e l’espansione dell’Associazione. 

Ha la responsabilità esecutiva delle decisioni assunte. È composto dal 
Direttore e da tutte le persone che assumono il ruolo di Responsabile di una 
o più attività come da organigramma. Il CDA si riunisce in media 4 (quattro) 
volte l’anno in occasione di ogni trimestre per il monitoraggio e avanzamento 
delle attività. Il CDA si riunisce, in via straordinaria, ogni qual volta sia ravvisata 
la necessità (carattere di urgenza) da parte del Presidente o da un terzo del 
CDA. È sottoposto a conferma annualmente.  

Il CDA è stato rinnovato il 29/08/2022

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, 
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dall’Associazione e nel suo concreto funzionamento. 

L’Organo di Controllo è di tipo monocratico ed è rappresentato dal Dott. Ivo 
Lamberti. 

Nel 2022 era composto da:

Nella struttura operativa si identificano i seguenti organi:

Integra in modo perenne il Consiglio di Amministrazione (composto secondo 
i regolamenti applicativi ed operativi elaborati dal Consiglio Direttivo stesso). 
È nominato dall’Assemblea ordinaria dei soci, è composto da un minimo di 2 
e un massimo di 5 elementi, dura in carica 5 anni e i membri sono rieleggibili. 
Le cariche istituzionali sono elette in modo diretto dall’Assemblea dei Soci, 
le votazioni non sono segrete e si effettuano per alzata di mano. Il Consiglio 
Direttivo si riunisce in via ordinaria almeno 2 volte l’anno entro il mese di 
dicembre ed entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio rispettivamente per 
l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo di missione 
da sottoporre all’Assemblea dei soci. 

Nel 2022 era formato da: Erica Romano e Christian Foti. 

Le decisioni vengono assunte nell’ambito di una cultura propria 
dell’Associazione delineata da alcuni documenti quali: lo Statuto, la Carta 
dei Valori, il Codice Etico, il Regolamento e i Manuali Operativi. 
L’operatività che ne deriva ha come risultato ultimo la produzione di utilità 
definibile come “valore sociale”. 

ASSEMBLEA DEI SOCI
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

ORGANO DI CONTROLLO
CONSIGLIO DIRETIVO

GESTIONE MODELLO OPERATIVO RIUNIONI, PROGETTAZIONE E STRUMENTI

  Erica Romano (Presidente)
  Christian Foti (Direttore)
  Alessandra Biasin (Responsabile Area Internazionale)
  Emiliana Piras (Responsabile Amministrazione)
  Giovanni Luigi Corio (Amministrazione e Bilancio)

  Direttore Generale (obbligatorio)
  Consiglio di Amministrazione (obbligatorio)
  Commissioni (facoltative, max una per settore di intervento)

  Riunioni: Consiglio di Amministrazione, comprensivo del Consiglio Di-
rettivo, a cadenza trimestrale; incontri mensili aperti a tutti.

  Progettazione: analisi di fattibilità; programma specifico; elaborazione 
del progetto; monitoraggio; valutazione di risultato e impatto.

  Strumenti: regolamenti e manuali operativi.
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ITALIA

Consorzio Monviso 
Solidale

Associazione Renken 
Onlus

Consorzio Servizi Sociali 
del Monregalese (CSSM)

Consorzio delle ONG 
Piemontesi (e suoi membri)

Comune di Bene 
Vagienna

Cooperativa sociale 
Caracol

Comune di Almese Fondazione Paideia

Comune di Salmour Associazione Culturale 
Fabula Rasa

Comune di Dogliani Cooperativa Animazione 
Valdocco

Comune di La Morra ASD Sportification

Comune di Sant’Albano 
Stura ASD Sport in Bene

Comune di Condove Rete dei Comuni Solidali 
(RECOSOL)

Comune di Caprie
Compagnia D’iniziative 
Sociali Consorzio Società 
Cooperativa Sociale

Comune di Avigliana Moderne Officine Val Susa

Comune di Carrù Associazione Culturale 
Cumalé

Comune di San Michele 
Mondovì Valsusa FilmFest

Consulta Giovani di 
Almese Il Fiore della Vita Onlus

Università degli Studi di 
Torino, dipartimento di 
Culture, Politica e Società 
(UniTo CPS e CISAO)

Associazione Diabetici 
Alessandria Junior
(JADA)

Servizi di neuropsichiatria 
infantile, ASL Cuneo 1, 
distretto Fossano

Istituto di bioeconomia 
del Consiglio Nazionale 
della ricerca (IBE)-CRN

Corso di Laurea In 
Infermieristica del Polo 
didattico del San Luigi 
della Scuola di Medicina 
e Chirurgia di Torino
Istituto Comprensivo 
“Augusta Bagiennorum” 
di Bene Vagienna
Istituto Comprensivo 
Statale “Oderda Perotti” 
di Carrù
Istituto Comprensivo San 
Michele Mondovì

LUOGHI DI 
INTERVENTO

ENTI DI DIRITTO 
PUBBLICO

ENTI DEL PRIVATO 
SOCIALE ENTI RELIGIOSIPartner2.4

Essendo APDAM un’Associazione che lavora sia in Italia che all’estero, è 
fondamentale collaborare con altri enti, del Terzo Settore e non, al fine di avviare 
partnership costruttive e unire l’expertise di vari attori per lavorare al meglio. 

I partner elencanti sono da intendersi come parte degli stakeholder. Essi assumono 
ruoli diversi in base al singolo progetto e alla natura degli enti stessi. Sono inoltre 
da considerarsi come stakeholder i beneficiari di tutti i progetti e i finanziatori di 
questi ultimi, entrambi elencati nel capitolo successivo.

Gli impegni assunti nei confronti degli stakeholder variano da progetto a progetto 
per quanto riguarda i partner, mentre nel caso dei beneficiari e dei finanziatori 
essi vengono tracciati attraverso il monitoraggio e la rendicontazione di ciascun 
progetto. 

I vari stakeholder vengono coinvolti attraverso tecniche di progettazione partecipata 
che mixano un approccio top-down e bottom-up. Ogni singola attività deriva da un 
costante confronto con le varie parti in causa finalizzata ad un profondo senso di 
ownership. 

Nell’agire con gli stakeholder cerchiamo di rafforzare le loro capacità, i 
loro servizi, e le loro attività senza mai sostituirci a loro ma ponendoci 
come facilitatori (in particolare quando si tratta di enti pubblici).

In tabella, una lista dei partner di APDAM. 

Il nostro obiettivo è quello di creare delle sinergie utili al raggiungimento 
degli obiettivi, e il confronto con gli stakeholders è sempre necessario 
per comprendere le aspettative e cercare di rispettarle tramite un 
costante dialogo.
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REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 

DEL CONGO

Istituto Ricerca Scienze 
della Salute (IRSS)

Solidarité pour le 
développement 
communautaire (SODECO-
asbl)

Caritas Développement 
dell’Arcidiocesi di 
Kinshasa

Programma Nazionale 
Nutrizionale del Ministero 
della Salute e dell’Igiene 
Pubblica della RDC 
(PRONANUT)

Institut Africain pour 
le Développement 
Economique et Social 
(INADES Formation)

Bureau de diocésain 
d’œuvre médical du 
diocèse de Kikwit

Zone de santé de Kisanji
Congregazione Suore 
di San Giuseppe di 
Torino a Kinshasa

Département provincial 
santé (DEPES) de 
Kwango

Congregazione Suore 
delle poverelle di 
Bergamo a Kinshasa

PRONANUT Kwango

REPUBBLICA DI 
GUINEA

Prefettura di Kissidougou
Réseau d’Appui au 
Développement Local 
(RESADEL)

Comune di Beindou
Programma Alimentare 
Mondiale (PAM) delle 
Nazioni Unite

Comune di Yendé-
Millimou 

Associazione Nazionale 
dei Comuni Guineani

Direction Préfectorale 
de la Santé et de 
l’Hygiène Publique (DPS) 
Kissidougou

ONG Action pour le Bien 
Etre Familial (ABEF)

SENEGAL

Programme d’Urgence 
de Modernisation des 
Actes Transfrontalières 
(PUMA)

Association pour le 
Développement de Aram 
(ADEVA)

Conseil National de 
Développement de la 
Nutrition (CNDN)

Comune di Medina 
Ndiatbè

Villaggi di Aram e 
Kenene del Comune di 
Medina Ndiatbè

Comune di Galoya-
Toucouleur

LUOGHI DI 
INTERVENTO

ENTI DI DIRITTO 
PUBBLICO

ENTI DEL PRIVATO 
SOCIALE ENTI RELIGIOSI
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Beneficiari ITALIA

Generazioni in Gioco

3.1 3.2

I beneficiari dei progetti di APDAM sono:

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER DONATORE

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Distretti socio-assistenziali di Carrù e S. Michele Mondovì

28 gennaio 2021 – 30 marzo 2022

Contrasto alla povertà educativa

Iniziative contro la povertà educativa dei giovani in Piemonte

A seguire, i progetti del 2022, divisi per area geografica

in età riproduttiva 0-14 anni in condizioni di svantaggio
GIOVANIMINORIDONNE

€ 85.100,00€€

*di 4 mancano gli esiti

I numeri di APDAM negli anni:

I numeri di APDAM nel 2022:

Progetti in ITALIA

beneficiari 

ammissione 

Progetti in AFRICA

0

0

1

1

13

13

2

2

14

14

3

3

15

15

4

4

16

16

5

5

17

17

6

6

18

18

7

7

19

19

8

8

20

20

9

9

21

21

22

22

10

10

11

11

12

12

RDC 

Progetti presentati Progetti finanziati *

SG GN

550 mila

50%

Contribuire all’aumento delle competenze cognitive e relazionali fondamentali per poter cre-
scere e vivere nella società contemporanea dei giovani piemontesi. 

Sono migliorate per frequenza ed intensità le relazioni intergenerazionali tra genitori e figli sulla 
tematica dei nuovi media, nonchè i rapporti interculturali tra componente autoctona e immi-
grata, per i giovani tra i 10 e i 14 anni residenti sul territorio dei distretti sanitari di San Michele 
Mondovì e Carrù (Cuneo, Piemonte) attraverso nuove opportunità educative, formative e sociali 
extra-didattiche ed extra-scolastiche.

Fondo di Beneficienza 
di Intesa San Paolo

CSSM - Consorzio per i Servizi 
Socio-Assistenziali del Monregalese

Cooperativa sociale Caracol

Università degli Studi di Torino, 
Dipartimento di Culture, Politica e Società

BENEFICIARI

90 iscritti al 
Convegno Regionale

34 genitori di origine straniera 
1 ragazza di origine straniera 

15 stakeholders locali
5 associazioni locali

113 genitori partecipanti 
agli incontri dei corsi 

di media education

293 partecipanti 
agli eventi pubblici

650 giovani di età 
compresa tra 8 e 14 anni

ITALIA
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BENESTATE

DOVE

QUANDO
COSA

PARTNER

con il contributo di 

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte
Palazzetto Sportivo - Bene Vagienna, Piemonte

8 settimane (giugno - agosto 2022)

Educazione, Sviluppo sostenibile

Estate ragazzi tra sport e fattoria

Fattoria didattica e sociale
“La Fattoria di Bubi e Mimi”
(contributo e patrocinio)

Comune di Bene Vagienna

ASD Sport in Bene

Industria Grafica Eurostampa S.p.a.

ITALIA

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO
Permettere ai minori di fare esperienza di apprendimento non formali in contesti naturali.

È potenziato l’apprendimento di competenze trasversali dei minori, unendo l’importanza del 
movimento corporeo e le esperienze di apprendimento non formali in contesti naturali. Sono 
favorite esperienze di crescita e conoscenza del sé grazie al contatto con gli altri.

Nello specifico, l’estate ragazzi è organizzata su 5 giorni a settimana, di cui:
  2 dedicati a “Sport e Giochi” - ASD Sport in Bene
  2 dedicati alla “Vita in fattoria” - La Fattoria di Bubi e Mimi
  1 dedicato alla gita settimanale

BENEFICIARI

185 bambini partecipanti (complessivamente)
di cui 15 bambini in situazioni di svantaggio sociale Animatori formati sui temi ambientali 

DIRETTI INTERMEDI

Giornate in fattoria

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte

estate e autunno 2022

Educazione, Sviluppo sostenibile

Giornate sui temi degli SDGs, l’agroecologia e lo sviluppo sostenibile

Fattoria didattica e sociale
“La Fattoria di Bubi e Mimi”

ITALIA

Una giornata in fattoria

DOVE
QUANDO
COSA

Giardino del Sentire Oltre i Confini - Bene Vagienna, Piemonte

27 novembre 2022

Attività con i bambini: saluto agli animali della fattoria e attività nella 
natura autunnale.
Piantumazione di 3 alberi, per rimediare ai danni della tempesta.
Swap party, per dare nuova vita a giochi, libri e vestiti.

In occasione della Giornata Internazionale dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
e della Giornata Nazionale degli Alberi

Altre attività in Italia:

genitori20 bambini

BENEFICIARI
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Attività Assistite con gli Animali e Orto di Aiuto

Attività con le scuole

Interventi di Aiuto nel Verde

Percorsi privati

ITALIA

DOVE

DOVE

DOVE

DOVE

DOVEDOVE

QUANDO

QUANDO

QUANDO

QUANDO

QUANDOQUANDO

COSA

COSA

COSA

COSA

COSACOSA

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte
Giardino del Sentire Oltre i Confini - Bene Vagienna, Piemonte

La Fattoria di Bubi e Mimi - Bene Vagienna, Piemonte

1 giornata in fattoria

4 giornate in fattoria

6 incontri

6 cicli da 4 incontri ciascuno

1 giornata in fattoria

Tavole rotonde per le famiglie, accompagnate da psicologi, medici 
e infermieri, per avere un confronto sul diabete.
Attività Assistite con gli Animali e attività di Orto di Aiuto per i bambini 
con diabete e siblings.

Attività a contatto con la natura e gli animali

Una volta a settimana, accudimento con gli animali della fattoria 
per giovani con disabilità.

Interventi di Aiuto nel Verde e Attività Assistite con gli Animali

Attività Assistite con gli Animali e attività di Orto di Aiuto per i bambini 
con leucemia e siblings.

Giornata con l’Associazione Diabetici Alessandria Junior

Gite in fattoria per scolaresche

Incontri con la Cooperativa Interactive

Nel 2022 sono stati realizzati un totale di 6 percorsi 

Incontri con l’Associazione Pro HandicapGiornata con Il fiore della vita

operatori 

insegnanti

operatori 

30 famiglie

125 alunni in 5 classi

8 ragazzi

25 ragazzi

operatori

operatori50 famiglie

BENEFICIARI

BENEFICIARI

BENEFICIARI

BENEFICIARI

BENEFICIARI

BENEFICIARI

ITALIA

  2 cicli per 2 bambine oncologiche in follow-up
  4 cicli per 4 bambine con autismo

Altre attività in Italia:Altre attività in Italia:
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Aiuta i bimbi di Sansa Bana

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER

OBIETTIVO GENERALE

Villaggio di Kisanji, territorio di Feshi, Provincia di Kwango

Attività continuativa dal 2015

Sostegno all’orfanotrofio di Sansa Bana

Orfanotrofio fondato dalle suore di San Giuseppe - Esperienza filantropica di APDAM

€ 5.111,01€€

Sostenere l’attività dell’orfanotrofio attraverso l’acquisto di materiali scolastici, beni di prima 
necessità e miglioramenti strutturali. Sostenere i ragazzi che frequentano la scuola secondaria 
nel pagamento delle tasse scolastiche e nella fornitura del materiale necessario per svolgere le 
attività previste.

Donazioni private: 
€ 1.041,01

Arcidiocesi di Torino per la 
Quaresima di Fraternità:
 € 4.070,00

Suore di San Giuseppe

1 ragazzo sostenuto 
negli studi per 

diventare muratore 

27 bambini/e

1 ragazzo sostenuto 
nelle spese per prendere

la patente e trovare lavoro

RDC

DONATORI

BENEFICIARI

RDC3.3
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RISOrse in Comune

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER

DONATORI

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Comune di Almese, Piemonte - Comune di Yendé-Millimou, Faranah

marzo 2021 – agosto 2022

Cooperazione Decentrata, Sicurezza Alimentare, Agroecologia

Rafforziamo il partenariato tra Almese e Yendé-Millimou per la sicureza alimentare

Il progetto ha portato ad istituire un GEMELLAGGIO 
tra il Comune di Almese e il Comune di Yendé-Millimou € 50.544,00€€

Rafforzare la relazione tra il Comune di Almese e il Comune di Yendé-Millimou e migliorare la 
sicurezza alimentare nel Villaggio di Walto.

Il partenariato tra il Comune di Almese (Regione Piemonte) e il Comune di Yendé-Millimou 
(Regione Faranah) è rafforzato attraverso il sostegno alla definizione delle politiche di sviluppo 
locale nel comune di Yendé-Millimou, il miglioramento delle capacità agricole del villaggio di 
Walto e la sensibilizzazione della cittadinanza di Almese sui temi dell’intercultura, sviluppo 
sostenibile, cooperazione e migrazione.

Comune di Almese 
(ente capofila)

RESADEL ONG
(partner tecnico in Guinea)

Comune di Yendé-Millimou 
(ente omologo)

Villaggio di Walto

Compagnia San Paolo

Affari Internazionali 
Regione Piemonte

APDAM 
(partner tecnico in Italia)

Associazione Fabula Rasa 
(partner in Italia)

BENEFICIARI
partecipanti 

agli eventi di sensibilizzazione
sul territorio

3 delegati del Comune 
in visita istituzionale

agents pubblici e agricoltori
partecipanti ai 

corsi di formazione
circa 100 persone tra 
produttori, trasformatori, 

commercianti e le loro famiglie 
(di cui 80,00% donne)

GUINEAGUINEA3.4

DI BENE IN BEINDOU

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER

DONATORI

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Comune di Bene Vagienna, Piemonte - Villaggio di Brouadou, Faranah

marzo 2021 – agosto 2022

Cooperazione Decentrata, Sicurezza Alimentare, Agroecologia

Rafforzamento della sicureza alimentare in Guinea

€ 50.779,00€€

Rafforzare la relazione tra il Comune di Bene Vagienna e il Comune di Beindou e migliorare la 
sicurezza alimentare nel Villaggio di Brouadou.

Il partenariato tra il Comune di Bene Vagienna (Regione Piemonte) e il Comune di Beindou 
(Regione Faranah) è rafforzato attraverso il sostegno alla definizione delle politiche di sviluppo 
locale nel comune di Beindou, il miglioramento delle capacità agricole del villaggio di Brouadou 
e la sensibilizzazione della cittadinanza di Bene Vagienna sui temi dell’intercultura, sviluppo 
sostenibile, cooperazione e migrazione.

Comune di Bene Vagienna
(ente capofila)

RESADEL ONG
(partner tecnico in Guinea)

Comune di Beindou
(ente omologo)

Villaggio di Broadou (partner)

Compagnia San Paolo

Affari Internazionali 
Regione Piemonte

APDAM 
(partner tecnico in Italia)

Associazione Fabula Rasa 
(partner in Italia)

BENEFICIARI
partecipanti 

agli eventi di sensibilizzazione
sul territorio

3 delegati del Comune 
in visita istituzionale

agents pubblici e agricoltori
partecipanti ai 

corsi di formazione
circa 78 persone tra 

produttori, trasformatori, 
commercianti e le loro famiglie 

(di cui 76.92% donne)

GUINEA
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Donne Rurali

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER

DONATORE

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Regione di Faranah - Kissidougou

maggio 2022 – agosto 2023

Sicurezza Alimentare, Agroecologia, Rafforzamento agricolo e 
di capacità commerciali e di redditività, Formazione

Sostegno alla professionalizzazione dei gruppi agricoli e delle unioni di donne

€ 213.737,81€€

Contribuire alla diminuzione dell’insicurezza alimentare in Repubblica di Guinea, favorendo il 
raggiungimento degli obiettivi delineati dai Piani Nazionali di Sviluppo e di sviluppo agricolo 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile

È favorito il soddisfacimento dei bisogni alimentari delle comunità locali attraverso 
l’accrescimento delle capacità produttive, il miglioramento delle capacità gestionali delle 
organizzazioni agricole e lo sviluppo di una cooperativa. Al termine del progetto: i tassi delle 
diverse forme di malnutrizione infantile nelle famiglie target del progetto sono diminuiti del 5%; 
I redditi delle famiglie target dell’intervento sono aumentati del 10%; I volumi netti di riso e di 
prodotti agricoli commercializzati dalle organizzazioni agricole locali sono aumentati del 10%

RESADEL ONG

Comune di Yendé-Millimou 

Comune di Kissidougou

Presidenza del Consiglio dei Ministri
8x1000 IRPEF

Comune di Beindou

BENEFICIARI

circa 2400 membri delle famiglie degli 
appartenenti alle organizzazioni agricole

10 organnizzazioni 
locali di orticoltura

10 organnizzazioni 
locali di risocoltura

DIRETTI INTERMEDI

GUINEA

Debo Bamtare

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER DONATORE

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Regione di Saint Louis - Villaggi di Aram e Kenene

gennaio 2022 – gennaio 2025

Sicurezza Alimentare, Agroecologia, Attività generatrici di reddito,
Educazione comunitaria

La donna al centro della sicurezza alimentare

€ 339.127,38€€

Contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, in linea con la Strategia 
Nazionale Italiana per lo sviluppo sostenibile e con il Documento Triennale di Programmazione 
e di Indirizzo 2017-2019 del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Nei villaggi rurali di Aram e Kenene è migliorata la sicurezza alimentare

Association pour le 
Développement de Aram (ADEVA)

Conseil National de Developpement 
de la Nutrition (CNDN)

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
8x1000 IRPEF

Programme d’Urgence de Modernisation 
des Axes et Territoires frontaliers (PUMA)

BENEFICIARI

SENEGAL

824 bambini 0-5 anni dei villaggi
250 donne che saranno socie del GIE agricolo
100 partecipanti ai corsi di formazione agricola
300 partecipanti alle sessioni di educazione comunitaria
75 partecipanti ai corsi di formazione gestionale

250 famiglie di appartenenza delle socie del GIE agricolo
2880 residenti del Villaggio di Aram
950 residenti del Villaggio di Kenene
27.718 abitanti del Comune di Madina Ndiathbé

DIRETTI INTERMEDI

SENEGAL3.5
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Nioko Bokk

DOVE
QUANDO
COSA

PARTNER DONATORE

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Villaggi di Abene e Diannah - Ziguinchor

aprile 2022 – aprile 2024

Sicurezza Alimentare, Agroecologia, Educazione comunitaria,
Produzione e vendita di prodotti agricoli e di alimenti ipernutrienti

Un EcoVillaggio per la sicurezza alimentare in Casamance

€ 337.617,10€€

Contribuire al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, in linea con la Strategia 
Nazionale Italiana per lo sviluppo sostenibile e con il Documento Triennale di Programmazione 
e di Indirizzo 2017-2019 del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

Intervenire nell’ambito della malnutrizione infantile e dell’insicurezza alimentare attraverso 
l’offerta di corsi di formazione agricola, di azioni di sensibilizzazione e di attività di produzione, 
trasformazione e vendita di prodotti ipernutrienti a base di Baobab e Moringa Oleifera

Renken Onlus 
(ente capofila)

Centro Interdipartimentale di Ricerca e
Cooperazione tecnico-scientifica con l’Africa
(CISAO UniTO)

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
8x1000 IRPEF

Conseil National de Développement 
de la Nutrition (CNDN)

BENEFICIARI

SENEGAL

245 persone formati a livello agricolo
10 personale sanitario formati su tematiche nutrizionali
2700 bambini trattati con spirulina ogni anno
1200 donne sensibilizzate dal personale sanitario formato
5 giovani formati su gestione, produzione e vendita di moringa e spirulina

269 famiglie del villaggio di Abene (circa 1935 persone)
344 famiglie del villaggio di Diannah (circa 2471 persone)
Popolazione della Comunità Rurale di Kafountine (circa 20.000 persone)

DIRETTI INTERMEDI

Start-up e Partenariati territoriali 

DOVE

QUANDO
COSA

PARTNER

DONATORE

OBIETTIVO GENERALE

OBIETTIVO SPECIFICO

Commune de Koussanar, Comune di Malika, Comune de Pikine Est, 
Commune de Louga, Commune de Kelle Gueye, Commune de Koubalan, 
Commune de Grand Bassam

marzo 2021 – febbraio 2022

Support start-up, Workshop 
APDAM ha preso parte unicamente nel Comitato di Pilotaggio iniziale 

Per un percorso comune

€ 67.000,00€€

Favorire lo sviluppo sostenibile locale in Senegal e in Costa d’Avorio, creando un contesto 
socioeconomico ed istituzionale inclusivo e migliorando le condizioni di vita dei/delle giovani/e.

Supportare e rafforzare le attività imprenditoriali giovanili nei territori individuati;
Coinvolgere attivamente le istituzioni locali e partenariati territoriali nell’individuazione di 
strumenti, servizi e attività di monitoraggio a sostegno dell’occupabilità giovanile

Regione Piemonte - Settore Affari Internazionali 
e Cooperazione Decentrata (ente capofila)

Associazione 
Vinovo for Africa CEFAM

Comune di Torino

Commune de 
Koussanar

Association 
RENKEN SenegalENAIP Piemonte Nutriaid Regione Piemonte

Comune di Asti

Commune de
Malika Association FAP

Association KDESAssociazione 
RENKEN

Comune di Vinovo

Commune de
Pikine Est

Association Amicale de
Jeunes des Black Stars 
Pikine

RE.TE ong

MAIS ONG

Comune di Rivalta

Commune de
Louga

Commune de
Grand-Bassam

Commune de
Koubalan Communaute Abel

CPAS onlus

BENEFICIARI

SENEGAL

20 giovani senegalesi e ivoriani (18-35 anni)
funzionari e rappresentanti pubblici dei comuni implicati

autorità locali, centri servizi e giovanili, famiglie, 
popolazione giovanile, associazioni e 
operatori economici delle aree di intervento

DIRETTI INTERMEDI
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Visualizzazione pagina

Sessioni

Bounces

Visitatori unici

Indica il numero di volte in cui una pagina web viene visualizzata.
Se un utente ricarica la stessa pagina, viene considerata un’altra visualizzazione pagina. 
Se l’utente torna alla stessa pagina dopo aver navigato in altre pagine, verrà conteggiata di nuovo.

Il 22 novembre 2022 è stato pubblicato il nuovo sito web di APDAM, realiz-
zato da Magma Marketing Agenzia di Comunicazione. 
L’obiettivo è quello di raggiungere sempre più persone e raccontare con maggio-
re efficacia e trasparenza i nostri progetti e successi.

Indica il periodo di tempo in cui un utente è attivo sul sito.
Durante una sessione, l’utente può compiere diverse azioni, tra cui visualizzare diverse pagine, richie-
dere informazioni, fare donazioni o effettuare un acquisto.
Se l’utente torna sul sito dopo aver navigato in altre pagine, verrà conteggiata di nuovo.

Indica l’utente che abbandona il sito dopo aver preso visione di una sola pagina entro pochi secondi.
Solitamente l’utente si definisce disinteressato ai contenuti se abbandona la pagina entro 30 secondi.

Indica una persona che visualizza il sito almeno una volta in un intervallo di tempo selezionato.
Il numero di visitatori unici del sito può determinare il successo complessivo e può essere aumentato 
attraverso la SEO e altre tattiche di marketing.

Comunicazione e sensibilizzazione3.6

1925

581

346

30,2%

96,8% 
nuovi visitatori

251 visit. 

rimbalzati

3,3 pagine 
per sessione

3,3 pagine 
per sessione

SITO WEB

Copertura Visite al profilo Pubblico

Pubblico: distribuzione età

Pubblico: distribuzione genere

Referrers
Indica la pagina web che invia i visitatori al sito tramite un kink. 
È la pagina in cui si trovava un utente prima di visualizzare il sito.

Abbiamo scelto di farci affiancare da Magma anche per migliorare il nostro 
posizionamento sui social. Ad agosto sono state scattate fotografie e registrati video 
professionali in fattoria, per lavorare sull’immagine di APDAM e sulla comunicazione 
dei nostri valori, anche a partire dalle parole dello staff.
Grazie a una programmazione strategica trimestrale con revisione mensile, 
abbiamo poi impostato un calendario di contenuti regolare, per fare conoscere la 
realtà e i progetti di APDAM su Facebook e Instagram.

55-6435-4418-24

Femmine

65+45-5425-34

Maschi

Google Facebook Altro

Info Cooperazione Instagram

300250200150

0 500 1000 1500 2000 2500 3000 3500

1000 50

SOCIAL

16.311 1.053 657

76.476 3.947 3.535

+ 3036,71% 
del 2021

+ 3036,71% 
del 2021

+ 67

+ 108,3% 
del 2021

+ 232% 
del 2021

+ 231 
- 33



62 63

Formazione

Sostenibilità

3.7

3.8

  1 tirocinio curricolare con l’Università degli Studi di Torino
  Formazione generale e formazione specifica per 3 volontarie del Servizio 

Civile Universale
  1 corso di formazione sul Project Cycle Management tenuto dal Direttore 

Christian Foti a 2 volontarie del Servizio Civile Universale, 1 tirocinante currico-
lare, 4 volontarie di APDAM ed 1 esterno

Nel 2022 sono state realizzate varie attività di formazione:

La sostenibilità è una tematica sempre più importante da considerare in tutti gli 
ambiti, e crediamo che il Terzo Settore debba evolvere e adattarsi alle sfide odierne.

Considerando la sostenibilità economica:

Per noi essere sostenibili significa considerare l’impatto delle nostre 
azioni, la possibilità che queste si mantengano e abbiano un impatto 
positivo nel tempo e riflettere sulle nostre pratiche e sul possibile 
miglioramento.
Pensiamo alla sostenibilità in una triplice declinazione: economica, 
ambientale e sociale/istituzionale.
La nostra politica interna riflette il nostro modo di pensare attraverso il nostro agire 

Inoltre, le giornate presso la Fattoria didattica e sociale “La Fattoria di Bubi e Mimi” 
hanno permesso di promuovere l’educazione allo sviluppo sostenibile e agli 
SDGs anche tra i bambini

Crediamo che l’educazione e la formazione siano necessarie per una 
continua crescita e una maggior consapevolezza all’interno della 
società.

Investiamo direttamente sulla “capacitazione” delle persone e sul capitale intellettuale: in questo 
modo, grazie alle nuove competenze e capacità acquisite e/o rafforzate, i beneficiari delle attività 
dei progetti di APDAM potranno diventare moltiplicatori all’interno della loro società. 

Lavoriamo con continuità con territori e persone, al fine di gestire le risorse in maniera che abbiano 
un impatto duraturo. Ne sono un esempio i progetti di cooperazione decentrata (Almese-Yendé-
Millimou; Bene Vagienna-Beindou) che ci stanno permettendo di vedere quali risultati possono 
portare collaborazioni tra enti omologhi prolungate nel tempo. 

Rafforzando servizi già in essere, e non creandone “da zero”, i nostri progetti non generano costi 
ricorrenti aggiuntivi. 

1
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Considerando la sostenibilità ambientale cerchiamo di:

Considerando la sostenibilità sociale ed istituzionale

Evitare spostamenti qualora non necessari, considerando l’impronta di carbonio, in particolare 
quella dei voli aerei e scegliere mezzi sostenibili ove possibile (la maggior parte del nostro staff, 
infatti, raggiunge l’ufficio in treno);

Operiamo sul territorio perché riteniamo fondamentale la prossimità con i beneficiari, proprio per 
questo i nostri progetti sono orizzontali e multidisciplinari; 

All’estero lavoriamo soltanto con personale locale e non espatriato, perché crediamo che 
ovunque ci siano le risorse e le competenze necessarie, ma, soprattutto, che nessun esterno 
potrà mai avere una conoscenza a 360 gradi del territorio, delle sue peculiarità e necessità 
(sempre in un’ottica di prossimità con i beneficiari);

Nei progetti relativi alla salute affianchiamo il sistema sanitario già esistente ponendoci come 
facilitatori, inoltre ci concentriamo sui determinanti sociali della salute, in modo da considerare 
tutti i fattori esogeni che influenzano quest’ultima.

Lavoriamo con le Autorità Locali, come i Comuni, e con tutti gli enti già presenti sul territorio. 
Questo ci permette di incrementare i servizi già esistenti, senza sovrapporci o sostituirci ad essi, 
andando a rafforzarli laddove vi è bisogno e supportando attività durature nel tempo. 

Lavoriamo con le Autorità Locali, come i Comuni, e con tutti gli enti già presenti sul territorio. 
Questo ci permette di incrementare i servizi già esistenti, senza sovrapporci o sostituirci ad essi, 
andando a rafforzarli laddove vi è bisogno e supportando attività durature nel tempo. 

I nostri progetti si basano sempre su indicazioni di piani nazionale ed internazionali, al fine di 
essere in linea con essi. 

Lavoriamo soprattutto con giovani e donne: per noi sono fondamentali l’equità intergenerazionale 
e l’uguaglianza di genere. 

Acquistare mezzi e risorse in loco, soprattutto per quanto riguarda i progetti di cooperazione in 
Africa (RDC, Repubblica di Guinea e Senegal), evitando di spedire container dall’Italia e/o da 
altri Paesi, per ridurre le emissioni, ma anche per sostenere l’economia locale;

Ridurre lo spreco alimentare nei nostri uffici e scegliere, quando possibile, prodotti di filiera 
corta e/o a km0 (spesso consumiamo le uova della Fattoria; facciamo il caffè con la caffettiera 
per evitare l’utilizzo di cialde e la conseguente produzione di rifiuti e tanti altri piccoli gesti simili);

Incrementare la raccolta differenziata. I rifiuti organici vengono riutilizzati come compost (per gli 
animali della Fattoria o per concimare le piante del Giardino Sensoriale), in un’ottica di economia 
circolare, e questo viene trasmesso anche nei progetti di educazione con i bambini;

Sensibilizzare giovani e adulti al contatto con la natura, per conoscerla ed imparare a rispettarla. 
Per questo ci basiamo sull’approccio internazionale One Health, fondato sul considerare 
l’interdipendenza che vi è tra la salute degli umani, degli animali e della natura;

Basare i corsi di formazione sulle tecniche dell’agroecologia al fine di sostenere un miglioramento 
nella gestione delle risorse ambientali, disincentivando l’utilizzo di fertilizzanti chimici e stimolando 
l’attenzione all’utilizzo di mezzi rispettosi dell’ambiente e della natura. 

La sostenibilità ambientale è protagonista all’interno dei nostri progetti: nel 2022 abbiamo 
presentato due progetti a carattere ambientale, iniziati nel 2023. YOUNG 4 H20, parte del più 
grande progetto europeo Mindchangers, per sensibilizzare i giovani sui cambiamenti climatici e 
le migrazioni rendendoli promotori di cambiamento. ONE HEALTH, capofila ASD Sportification, 
per realizzare percorsi nella natura sensibilizzando sull’Agenda 2030 e sull’inclusione. 
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Origine delle risorse economiche
Attività di raccolta fondi
Altre informazioni
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Contributi pubblici

Contributi privati

Nel 2022 le risorse economiche ricevute da APDAM sono suddivise come segue.

Origine delle risorse economiche4.1

€ 8.662,00
DI BENE IN BEINDOU - GN
(fondi della Regione Piemonte)

€ 4.070,00
Sostegno a Sansa Bana - RDC
(Arcidiocesi di Torino)

€ 121.868,90
Donne Risicole - GN
(fondi della Presidenza del Consigio dei Ministri 
8x1000 IRPEF FM140/19)

€ 28.033,63
Erogazioni liberali
(da privati)

€ 7.401,00
Campagna di raccolta fondi di Natale
(da privati)

€ 798,58
Tesseramento degli associati

€ 7.625,00
RISOrse in Comune - GN
(cofinanziato dal Comune di Almese, 
con fondi della Regione Piemonte)

€ 8.300,00
Erogazioni liberali
(da aziende)

€ 12.484,00
Campagna di raccolta fondi di Natale
(da aziende)

€ 29.709,00
Nioko Bokk - SG

(fondi della Presidenza del Consigio
dei Ministri 8x1000 IRPEF FM140/19)

La campagna è stata divulgata sui social network, sul sito e tramite i canali 
comunicativi dell’Associazione e sono stati coinvolti i volontari durante tutta la fase 
di organizzazione, promozione e distribuzione della campagna.

La Campagna di Natale (offerta di panettoni artigianali)
è stata la principale attività di raccolta fondi, per totali € 20.929,89.

Spese relative alla raccolta fondi Campagna di Natale 2022

Attività di raccolta fondi4.2

16 28/07/2022 La Fattoria di Bubi e Mimi 
di Christian Foti Prodotti Promozionali € 367,65

18 13/08/2022 La Fattoria di Bubi e Mimi 
di Christian Foti Materiale Promozionale € 75,85

2911 15/10/2022 ALBERTENGO Panettoni € 4056,75

1297 31/10/2022 ECO TECNOLOGIE 
di Alizeri Maiban Packaging € 485,72

90 02/11/2022 Agenzia MAGMA
di Alessandro Germani

Consulenze marketing e 
pubblicitarie € 427,00

4760 12/11/2022 ALBERTENGO Panettoni € 7129,02

5438 18/11/2022 ALBERTENGO Panettoni € 1273,51

1369 23/11/2022 ECO TECNOLOGIE 
di Alizeri Maiban Packaging € 451,22

154 24/11/2022 ELIOGRAFIA DELLO 
STUDENTE snc Stampe € 115,80

628 24/11/2022 F.lli Castellino Srl Alimenti € 93,60

2294 24/11/2022 ECO TECNOLOGIE 
di Alizeri Maiban Prodotti di consumo € 20,83

18765 29/11/2022 MOLLO Srl Noleggio automezzo € 473,90

6627 01/12/2022 ALBERTENGO Panettoni € 469,01

100 01/12/2022 Agenzia MAGMA
di Alessandro Germani

Consulenze marketing e 
pubblicitarie € 1024,80

Ass. Commercianti Partecipazione evento 8 
dicembre € 100,00

7993 14/12/2022 ALBERTENGO Panettoni € 218,93

N. DATA INTESTATARIO DETTAGLIO

TOTALE

IMPORTO

€ 16.783,59
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Considerato l’aumento della complessità amministrativa e burocratica, nel 2022 si 
è deciso di dotarsi di un programma informatico apposito per poterla gestire, nel 
2023, in maniera più semplice ed efficace.

Altre informazioni4.3

Al termine sono state elaborate, su carta intestata di APDAM, delle lettere di 
ringraziamento distribuite a tutte le persone che hanno donato i panettoni e/o 
hanno effettuato delle donazioni, unite ad una spiegazione di come sarebbero 
state allocate in futuro le risorse raccolte. Anche in questa fase, la raccolta fondi è 
stata possibile grazie all’appoggio dei volontari.

Alla luce di quanto illustrato sopra, il delta non risulta essere molto alto, poichè 
si è scelto di avviare un grande lavoro sull’immagine di APDAM e sulla sua 
comunicazione. Tale investimento, con l’obiettivo di radicarsi nel territorio, porterà 
i suoi risultati nei prossimi anni. 
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Relazione dell’Organo di Controllo5.1

Per ciò che concerne l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 l’attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020.

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione.

È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’ente il bilancio d’esercizio di “A 
PROPOSITO DI ALTRI MONDI IMPRESA SOCIALE ETS” al 31.12.2022, redatto in conformità all’art. 
13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS 
(d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il bilancio evidenzia un disavanzo d’esercizio 
di euro 9.170. Il bilancio è stato messo a mia disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 5, 
del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale e conto economico integrato dalle 
informazioni di cui all’art. 2435-ter del codice civile (bilancio “micro-imprese”).

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assen-
za dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vi-
gilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli 
enti del Terzo settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia 
stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. 
L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3.

Relazione dell’Organo di Controllo all’Assemblea degli Associati in occasione dell’approvazione del Bi-
lancio di Esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, redatta in base all’attività di vigilanza eseguita ai sensi 
dell’Art. 30 del D.LGS. N.117 del 3 luglio 2017.

Ai soci dell’Impresa Sociale A Proposito Di Altri Mondi Impresa Sociale ETS

  L’ente persegue in via prevalente le attività di interesse generale costituite da quattro ma-
cro-tematiche:

  L’ente non effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore;
  L’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti 

dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente 
rendicontato le entrate e le uscite di tali attività in calce al bilancio sociale;

  L’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio;

  Contrasto alla malnutrizione
  Inclusione sociale
  Contrasto alla povertà ed alla povertà educativa
  Interventi di Aiuto nel Verde

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni 
di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva 
o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di 
svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente 
alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro.

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si 
riferiscono di seguito le risultanze dell’attività:

1
Osservazioni in ordine al Bilancio d’Esercizio

Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del Bilancio

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le 
attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo 
degli enti del Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che 
il bilancio sia stato correttamente redatto.

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c..

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli amministratori.

L’organo di controllo concorda con la proposta di riporto a nuovo del disavanzo formulata 
dall’organo di amministrazione.

Centallo, 30 maggio 2023

In riferimento alle disposizioni recate dal D.Lgs 8 Giugno 2001 n.231 ho constatato la mancanza di 
un modello organizzativo. Si suggerisce pertanto agli amministratori di valutare la sua adozione.

Sulla base delle informazioni disponibili dai relativi verbali, non ho rilievi particolari da segnalare 
in riferimento alle assemblee degli associati e delle riunioni dell’organo di amministrazione 
tenutesi durante l’esercizio.

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate.

Ho acquisito conoscenza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento esclusivamente tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire.

Ho acquisito conoscenza, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento 
del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 
funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, ho richiesto agli amministratori 
l’adozione di apposito software di contabilità in sostituzione dell’attuale sistema basato su un 
elaborato foglio di calcolo.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 
da richiederne la menzione nella presente relazione.

2

3
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3 

L’organo di controllo concorda con la proposta di riporto a nuovo del disavanzo formulata dall’organo 
di amministrazione. 

 

 

Centallo, 30 Maggio 2023     L’organo di controllo 

  
_________________ 
   Dott. Ivo Lamberti 
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Ai soci

Relazione dell’Organo di Controllo
Bilancio sociale al 31.12.2022 - A Proposito di Altri Mondi Impresa Sociale ETS

Rendicontazione delle attività di monitoraggio e dei suoi esiti

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto l’attività di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della “A PROPOSITO 
DI ALTRI MONDI IMPRESA SOCIALE ETS” in riferimento all’esercizio in corso al 31/12/2022, con 
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo 
Settore.
Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad 
oggetto, in particolare, quanto segue:

  La verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse gene-
rale di cui all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità 
con le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività 
diverse da quelle indicate nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti 
delle previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 
19.5.2021, n. 107;

  Il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui 
verifica, nelle more dell’emanazione delle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice 
del Terzo Settore, è stata svolta in base a un esame complessivo delle norme esistenti e 
delle best practice in uso;

  Il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimo-
nio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate) per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzio-
ne anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori 
e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 
indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore.

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al 
decreto 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho attività di verifica della conformità del 
bilancio sociale relativo all’esercizio in corso al 31/12/2022, predisposto dalla “A PROPOSITO 
DI ALTRI MONDI IMPRESA SOCIALE ETS”, alle Linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.

L’impresa sociale “A PROPOSITO DI ALTRI MONDI IMPRESA SOCIALE ETS” ha dichiarato 
di predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2022 in conformità alle suddette Linee 
guida.

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del 
bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la 
redazione, l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, 
la conformità del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti 
manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i 
dati in suo possesso.

A tale fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino 
fedelmente l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste 
dalle Linee guida ministeriali di riferimento. Il mio comportamento è stato improntato a quanto 
previsto in materia dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 
settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 2020. In questo senso, ho verificato anche i 
seguenti aspetti:

Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale della “A PROPOSITO DI ALTRI 
MONDI IMPRESA SOCIALE ETS” è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle 
previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019.

  Conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6 delle Linee guida;

  Presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplici-
tamente previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni 
che abbiano portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni;

  Rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, 
tra i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di 
integrare le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida.

Centallo, 30 maggio 2023
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l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità 
del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
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Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale della “A PROPOSITO DI ALTRI MONDI 
IMPRESA SOCIALE ETS” è stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni delle 
Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019. 

 

Centallo, 30 Maggio 2023     L’organo di controllo 

  
_________________ 
   Dott. Ivo Lamberti 
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APDAM non ha scopo di lucro, come dichiarato nello Statuto:

Assenza di scopo di lucro5.2

“L’Associazione non ha scopo di lucro e si propone di realizzare finalità d’interesse 
generale per perseguire il bene comune. Contribuirà ad elevare la cittadinanza 
attiva, la coesione e la protezione sociale favorendo la partecipazione, l’inclusione 
e il pieno sviluppo della persona, anche attraverso l’esercizio di attività economiche 
organizzate al fine della produzione e dello scambio di bene e servizi di utilità 
sociale.”

“L’Associazione non ha finalità di lucro. Per il perseguimento dei propri scopi 
l’Associazione potrà inoltre compiere tutte le operazioni finanziarie, mobiliari ed 
immobiliari ed effettuare attività commerciali in modo non prevalente e strumentali 
ai fini istituzionali al raggiungimento dell’oggetto sociale.”

ARTICOLO 2

ARTICOLO 3

COMMA 4

COMMA 3



FUTURO

Obiettivi
Strategie

6.1
6.2
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  Economico, legato ad un tasso di povertà crescente;
  Educativo, dovuto all’aumento della povertà educativa e l’isolamento sociale 

e psicologico percepito da molti giovani e non;
  Ambientale, connesso al cambiamento climatico e ai suoi effetti;
  Istituzionale, per fare fronte a guerre e conflitti.

Considerando le difficoltà del 2022 legate soprattutto agli strascichi della pandemia 
del Covid-19, la guerra in Ucraina, il cambiamento climatico e le loro conseguenze, 
ci troviamo di fronte ad una realtà dai crescenti bisogni, sotto diversi punti di vista:

Come dice il nostro Direttore Christian Foti,

Per tale motivo continueremo a porci come facilitatori, cercando di muovere le 
risorse verso gli obietti di sviluppo sostenibili e promuovendo sempre più sinergie: 
territoriali, sud-sud e nord-sud, promuovendo forme di cooperazione orizzontali e 
trasversali, basate su evidenze scientifiche e professionalità. 

Il nostro obiettivo per il futuro è quello di continuare a cercare di dare una 
risposta a questi bisogni diventando un punto di riferimento, soprattutto in un 
contesto come quello odierno in cui è facile sentirsi smarriti ed impotenti di fronte 
a crisi di portata globale e input continui.

ed è fondamentale che esistano modelli a cui potersi ispirare per avere 
fiducia nel cambiamento ed essere consapevoli di potervi contribuire, 
anche se nel piccolo.

“Ogni persona deve credere di poter cambiare il mondo”

Obiettivi6.1

  Nuovi inserimenti nello staff;
  5 nuovi progetti avviati (3 in Italia e 2 in Repubblica di Guinea);
  8 progetti presentati, di cui il primo direttamente dalla sede di Dakar;
  l’ingresso di nuovi volontari e volontarie!

  Implementare la strategia comunicativa, con l’obiettivo di raggiungere 
sempre più persone e raccontare con maggiore efficacia i successi di APDAM;

  Sviluppare la sinergia con la fattoria didattica e sociale “La Fattoria di Bubi e 
Mimi”;

  Investire su attività generatrici di reddito per poter migliorare la sosteni-
bilità dell’Associazione;

  Perseguire i nostri obiettivi di trasparenza e di un approccio basato sulla 
prossimità con i beneficiari;

  Permettere allo staff di crescere, sia numericamente, sia professionalmen-
te, al fine di avere sempre più figure professionali specializzate;

  Strutturare sempre di più l’Organizzazione, al fine di affrontare sempre 
meglio la realtà complessa che ci circonda con gli strumenti più adatti;

  Migliorare il posizionamento strategico a livello internazionale, in partico-
lare grazie ai crescenti rapporti con le Agenzie delle Nazioni Unite (come già 
dimostrato grazie a un progetto presentato insieme al Programma Alimentare 
Mondiale);

  Dare maggiore spazio alle sedi estere di APDAM, facendo sì che diventi-
no riferimenti territoriali e proattive anche a livello di progettazione;

  Continuare a dare voce e spazio ai giovani e alle donne, in un’ottica di 
equità intergenerazionale e equità di genere;

Partendo da queste considerazioni, ci sono alcune strategie consequenziali che 
ci impegneremo a perseguire per il futuro miglioramento di APDAM:

Siamo molto contenti e contente di come è iniziato il 2023:

Con questi obiettivi futuri ci aiuguriamo di continuare a crescere e 
imparare tramite una costante riflessione critica sul nostro operato e 
dialogo con chi ci circonda, cercando di fornire delle risposte concrete 
ai bisogni intorno a noi.

Strategie6.2
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Bilancio economico-patrimoniale esercizio 20227.1

DATI ANAGRAFICI

STATO PATRIMONIALE MICRO

Rendiconto finanziario

Nota integrativa

Relazione alla gestione

L’Ente, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 2435 - ter, ha predisposto il bilancio 
secondo le modalità previste per le “micro imprese” e si è avvalsa dell’esonero 
della predisposizione dei seguenti documenti:

in quanto in calce allo stato patrimoniale, ove presenti, sono state fornite le 
seguenti informazioni di cui all’art. 2435 ter del Codice Civile, secondo comma:

in quanto in calce allo stato patrimoniale, ove presenti, sono state fornite le 
seguenti informazioni di cui all’art. 2435 ter del Codice Civile, secondo comma:

Gli schemi di bilancio e i criteri di valutazione applicati sono quelli previsti per 
gli enti che redigono il bilancio in forma abbreviata e sono conformi a quelli 
utilizzati nella redazione del bilancio del precedente esercizio.

Ai sensi dell’art. 2435 ter del Codice Civile, terzo comma, non sono state 
applicate le disposizioni del Codice Civile di cui all’articolo 2423, quinto 
comma e all’articolo 2426, primo comma numero 11 bis.

L’Ente si è avvalsa della facoltà di cui al comma 7 dell’art. 2435-bis di iscrivere 
i crediti al presunto valore di realizzo e i debiti al valore nominale.

In data 31 luglio 2022 è stato nominato il nuovo ordine di controllo.

  Ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, primo comma, numero 9 l’Ente 
non possiede impegni, garanzie e passività potenziali;

  Ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, primo comma, numero 16 l’Ente 
non ha corrisposto compensi, anticipazioni e crediti concessi agli ammini-
stratori ed ai sindaci.

  Ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, numero 3 l’Ente non possiede 
azioni proprie e/o quote di società controllanti;

  Ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile, numero 4 l’Ente non ha acquistato 
e/o alienato azioni proprie e/o azioni o quote di società controllanti.

INFORM. IN CALCE ALLO STATO PATRIMONIALE MICRO
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CONTO ECONOMICO MICRO Informazioni relative a startup e PMI innovative

Informazioni ex art.1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

L’Ente non è una startup o PMI innovativa

In relazione al disposto di cui all’art. 1, comma 125-bis, della legge 124/2017, in 
merito all’obbligo di dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro 
eventualmente ricevute nell’esercizio a titolo di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di 
natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria di qualunque genere, dalle pubbliche 
amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125-bis del medesimo articolo, 
l’Ente attesta che ha ricevuto i seguenti contributi:

Signori associati, alla luce di quanto sopra esposto, l’Organo Amministrativo Vi 
propone di riportare a nuovo la perdita d’esercizio di euro 9.170.

BENE VAGIENNA,

In Originale firmato digitalmente da Erica Romano

Comune di Bene 
Vagienna € 8.662,00 19/01/2022

Progetto Bando 
Piemonte e Africa sub-
sahariana - Anno 2020 
- saldo -

Comune di Almese € 7.625,00 08/02/2022

Progetto RISOrse in 
Comune: MAND. N. 
183-1 Saldo contributo 
regionale legato al 
bando regionale 
Piemonte Africa sub-
sahariana - anno 2020

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri € 121.868,90 13/03/2022 8X1000 IRPEF FM 

140.19 - ANTICIPO

Presidenza del 
Consiglio dei Ministri € 29.709,00 22/06/2022

8X1000 IRPEF FM 
136.2019 - Nioko Bokk 
da Renken Onlus - 
prima tranche

SOGG. EROGANTE SOMMA INCASSATA DATA CAUSALE
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A proposito di altri mondi info@apdam.org

A proposito di altri mondi 0172 1690039

www.apdam.org 

IMPRESA
SOCIALE

A Proposito di Altri Mondi Impresa Sociale ETS 
di Cooperazione e Solidarietà Internazionale
Sede legale: Frazione Pra 14 - 12041-  Bene Vagienna (CN)
P.IVA: 03974730040
C.F: 97747110019
IBAN: IT09L0848730870000190101446
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